
L’ALBUM FOTOGRAFICODEL CAPORALEGRIPPA. Cosìdurante laGrandeGuerra Vicenzadivenne una “cittàospedale”. Letestimonianzein una inedita raccoltadifoto
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Leambulanzein dotazioneall’esercito italianonella Grande Guerra: leauto e i loroequipaggi sonoin posa per ilfotografo.Un’ambulanza di questo tipoeracondotta dalsoldato ErnestHemingwaysul Grappa

Un’auladellascuola Giustitrasformata in unastanzad’ospedale: sullosfondo lacarta geografica cheevidenzia i confinidell’impero austro-ungarico

L’ufficio maggioritàdell’ospedalemilitare alseminario di Vicenza

Marta Malengo

Durante la Grande Guerra
comparirono nuove armi di
potenzamaivistaprima:dalla
mitragliatrice al lanciafiam-
me,dai carri armati ai gas tos-
sici. E gli ospedali militari di-
ventarono ancora più impor-
tanti.Furonoistituitianchela-
boratori chimici, per studiare
e trovare cure ai danni provo-
cati dalle armi tossiche, assie-
me a sezioni di disinfestazio-
ne e di bonifica, e poi lazzaret-
ti e convalescenziari per i ma-
lati in viadi guarigione.
Vicenza, toccata da vicino

dal conflitto - specie nel terri-
torio dell'Altopiano di Asiago
- fu trasformata in una “città
ospedale”.Si trattòdiunimpe-
gno costante,determinatoan-
che dalla Strafexpedition del
1916, e durato fino all'ultimo
anno di guerra: eramassiccia
la presenza dell'esercito nella
zona dai Berici alle Prealpi.
Scuole, ville e istituti religiosi
furono trasformati in veri e
propri ospedalimilitari.
Appartiene alle collezioni

della Biblioteca Bertoliana un
album di quaranta fotografie
dell'epoca,undocumentopre-
zioso per conoscere uno spac-
catodellaVicenzadiqueglian-
ni. Purtroppo dell'autore non
si conosce nulla se non il no-
meelacaricaricopertaal tem-
po, com'è scritto in una nota
infine:“TavoleeseguitedalCa-
poralMaggioreGrippa Erme-
negildo”.
Vi si riconoscono edifici del-

la città molto noti e dal 1915
utilizzati come struttureospe-
dalieremilitari.
Suquellacheoggièconosciu-

ta come scuolaprimaria “Giu-
sti”, negli anni del conflitto
mondiale svettava alta la ban-
dieradellaCroceRossa, segno
identificativo della struttura,
e sotto alle grandi finestre ad
arco compariva un lungo car-
tello con la scritta: “Ospedale
da campo n. 213”. Nel vicino
GiardinoSalvi,militari indivi-
sapasseggiavano assieme agli
infermieri, mentre sulle pan-
chine qualche paziente pren-
devaunaboccatad'aria.All'in-
terno, le stanze che hanno
ospitato bambini attenti alle
lezioni dei loro maestri, all'
epoca erano lunghe corsie
d'ospedalepienedi letti in fer-
roe cartelle cliniche.
Alla parete era in bella mo-

straunagrandecartageografi-
ca che metteva ben in eviden-
za la situazione politica del
tempo, conilRegnod'Italiaac-
cantoall'Imperoaustro-unga-
rico.
Altri luoghi cardinedella cit-

tà erano invece diventati im-
portanti succursali dell'ospe-
dale militare vicentino: le
scuole di Porta Padova, SS.
Apostoli e S. Lucia, oggi sedi
dell'Ulssn˚6,equellacheveni-
va chiamata “succursale Fon-
tana coperta”, nella zona che
un tempo portava quel nome
ed oggi si trova tra contrà XX
SettembreecontràS.Domeni-
co.
Fupoiallestitoancheil lazza-

retto a Borgo Casale, aperto
d'urgenza il 18 novembre 1916
a causa di alcune malattie in-
fettive,mentre levilleValeri in
via Fusinieri e Vaccari tra Ca'
Biancae la stradadiBertesina
venneroutilizzatecomeconva-

lescenziario.
Il seminario l'ospedale era

dotato anche di un “ufficio
maggiorità”, nel quale veniva-
no espletate le funzioni buro-
cratiche: dietro alla scrivania
delle impiegate, un cartello
mostra l'orario che scandisce
l'intera giornata dei militari,
dal momento della sveglia a
quello delle visite, dall'ora del
rancioalla ritirata.
Nel cortile una fila ordinata

di autoambulanze, con accan-

tomilitari in posa, aspetta so-
lo di partire alla voltadi nuovi
pazienti.
Un giovanissimo Ernest He-

mingway, arruolatosi come
autista di autoambulanze,
avrebbe guidato proprio una
vettura come queste quando
nella Grande Guerra fu invia-
to a Vicenza nella sezione IV
della Croce Rossa Internazio-
nale americana, situatanel la-
nificioCazzoladiSchio. f

© RIPRODUZIONERISERVATA

Lascuola elementareGiusti, inpieno centro,fu trasformata inun ospedale dacampo: feritie letti alpostodelle auledi studio

Lascuola elementare “Giusti” trasformata inospedale dacampo. Militari e infermieripasseggiano in quelloche oggi èilGiardino Salvi

Ilsoldato Hemingwayassieme aunacrocerossina
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